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Rimessa a posto
la panchina rossa
rubata giorni fa
«Non ci fermiamo»

Una panchina di colore rosso simbo-
licamente “occupata” da una donna
vittima di violenza alla quale poter
dare così voce e soprattutto poterle
trasmettere la speranza di potercela
fare ad uscire dal tunnel, prima di
tutto perché non resterà più sola e
che pronte a fare la loro parte, in ter-
mini di aiuto, supporto e condivisio-
ne, ci sono tante altre donne come le
volontarie dell’associazione Il Filo di
Seta.

Donne speciali e solidali che, capi-
tanate dalla loro presidente, Rosa
Perupato, da decenni sono in trincea
cercando di contrastare la violenza
alle donne mettendo su progetti e i-
niziative di sensibilizzazione e for-
mazione e, soprattutto, con la co-
struzione di una rete di sostegno
dentro la quale “avvolgere” come in
un caldo abbraccio chi ha deciso di
dire “basta alla violenza. E sono state
sempre loro, ovvero le donne volon-
tarie dell’associazione “Il Filo di Se-

la presa di coscienza di una comuni-
tà contro il femminicidio. Ed invece
tutto da quel momento è andato
storto con la panchina rossa che è
stata fatta oggetto di costante dileg-
gio e vandalismo e che poi, a distanza
di un mese, è persino stata rubata.

“Da subito, la panchina rossa ha
creato più di un mal di pancia dato
che per ben tre volte è stata divelta
fino a farla scomparire del tutto”
spiega la presidente de Il Filo di Seta.
“Un insieme di gesti che stanno a si-
gnificare come ancora ci sia molto da
fare e da educare” prosegue la presi-
dente de Il Filo di Seta sottolineando
al contempo la “caparbietà” di chi è
comunque convinto della “bontà”
della propria speciale mission. “Noi
però non siamo solite arrenderci e
mollare ed è per questo che abbiamo
voluto rimettere al suo posto la pan-
china rossa che, ricordiamo, se da
una parte vuole rappresentare il po-
sto occupato da una donna vittima di

ta” ad avere rimesso lo scorso 5 set-
tembre al proprio posto, precisa-
mente in piazza Sorelle Arduino, la
panchina rossa che, come si ricorde-
rà, era stata fatta installare dall’asso-
ciazione in piazza Sorelle Arduino in
estate con l’intento di simboleggiare

violenza tangibile, dall’altra intende
mettere in evidenza le latitanze del-
la società nel non riuscire a contra-
stare con efficacia un fenomeno che
purtroppo in continua ascesa” con-
clude Rosa Perupato reduce insieme
alle volontarie dell’associazione d
con altri club service della “passeg-

giata contro la violenza alle donne”
vissuta sul lungomare di Scoglitti il
22 agosto proprio con l’intento di
squarciarne il silenzio che vi ruota
intorno. Un silenzio che, in alcune
occasioni, diventa fin troppo assor-
dante.

D. C.

I componenti delle
associazioni che

hanno partecipato
all’iniziativa per

risistemare al suo
posto la panchina

rossa

Sensibilizzazione. In
evidenza la scelta decisa
dalle associazioni locali

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

19 e 31 gradi. I venti, da deboli,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.39 e tramonta alle 19.15.
La luna, crescente, leva alle
09.27 e cala alle 21.15. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-

980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00;
15.00; 16.10 (scol). Vittoria-
Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15.
Vittoria-S.Croce-M.di Ragusa:
14.30;. M. di Ragusa-S.Croce-
Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria:
10.20 (festivi).

Se l’albero diventa un simbolo di crescita
Istituto Fermi. Il dono dell’artista Arturo Barbante
occasione di confronto per l’accoglienza delle prime

Crescere come un albero, forte, robu-
sto e dalle solide e profonde radici. Un
albero sempreverde capace di fiorire e
rifiorire cento e più volte. Un albero
che “non si arrende”, che ama stare al
mondo e che è contento di essere ossi-
geno per chi gli sta intorno. L’albero
della crescita, realizzato e donato da
Arturo Barbante, artista della città e
docente in pensione, è stato “simboli -
camente” piantumato ieri mattina
nell’auditorium dell’istituto E. Fermi
in occasione dello svolgimento del
progetto, giunto alla sua seconda
giornata, “Accoglienza prime classi”.
L’albero, che è stato realizzato con
materiali di scarto trovati dall’artista
vittoriese nel suo laboratorio, è stato
montato in diretta.

“Ho pensato di costruire un albero
montandolo insieme agli studenti co-
me se fosse un puzzle” ha detto Bar-
bante che prima di dare inizio all’in -
stallazione ha invitato gli studenti ad

“amare” la propria città e con essa la
natura che le sta intorno. “Viviamo in
una terra bellissima e straordinaria-
mente feconda, potenzialmente ca-
pace di donarci tanta ricchezza e dob-
biamo cercare di amarla e rispettarla”
ha esortato Barbante facendo anche
un cenno alla “bellezza” di Camarina e

invitando i giovani ad averne partico-
lare cura. Dopo il discorso di Barbante,
la preside dell’Fermi, Rosaria Costan-
zo, ha invitato gli studenti a lasciare
scritto con un post (diventato per l’oc -
casione una foglia dell’albero) i propri
desideri, aspettative e buoni proposi-
ti. Un post che è stato lasciato anche
dalla stessa preside nel quale ha augu-
rato agli studenti delle prime classi
“un buon anno scolastico da vivere
con serenità e pieno di successi for-
mativi”.

Conclusa l’installazione dell’“albe -
ro della crescita”, gli studenti si sono
spostati nel giardino della scuola per
assistere alla piantumazione di un ve-
ro albero, questa volta donato dall’a-
zienda agricola “Il giardino di Sara” di
Luca Lo Monaco. “È un nostro ex alun-
no diventato un brillante imprendito-
re” ha ribadito il docente Emanuele
Martinez. Dedicata invece alla corret-
ta alimentazione è l’ultima giornata
del progetto denominata per l’appun -
to “A scuola con brio in bio”che si svol-
gerà alle 11 di oggi.

D. C.

Il prof. Barbante, il
dirigente

Costanzo e alcuni
dei docenti che
hanno animato

l’iniziativa di ieri

IL PARTNER
Partner d’eccel -
lenza è ancora
una volta il Co-
nad Sicilia, spon-
sor della colazio-
ne “ Bio” duran -
te la quale ver-
ranno distribuiti
succhi di frutta e
plunclake di far-
ro rigorosamen-
te “bio”. All’ini -
ziativafamiglie e
figli che ascolte-
ranno l’interven -
to del dirigente
della polizia di
Stato, Alessan-
dro Sciacca de-
dicato all’ app “
Youpol”.

Di fumarole si può anche morire
«Ma si continua a bruciare plastica»

DANIELA CITINO

Ancora una volta un’altra colonna di
fumo nero sta sporcando il cielo cri-
stallino dell’estate. Sono appena le
otto del mattino e quel fumo nero di-
venta oscuro presagio di velenosa
diossina che si sta sprigionando a
causa dell’incendio di plastica di-
smessa da qualche azienda agricola.
A pochi metri, si è già nella riserva
naturale del Pino d’ Aleppo, bene
ambientale di assoluta beltà che in-
sieme a tutto il suo ecosistema, costi-
tuito da flora e fauna dalla forte iden-
tità, viene costantemente minaccia-
to dalla “cattiveria” umana. Una cat-
tiva coscienza della quale si amman-
ta una parte della società, forse bar-
baramente e stupidamente convinta
che esiste un eterno oggi.

Un hic et nunc talmente effimero
da risultare becero sotto ogni punto
di vista. Quantificare con assoluta
certezza il numero di fumarole che
sono state barbaramente “accese” in
questa calda estate sarebbe possibile
se ad ogni “avvistamento” di fuma-
rola scattasse anche la denuncia; di-
versamente, per l’estensione del fe-
nomeno, diventa concretamente dif-
ficile conteggiarne il numero. Chi
prova a darne una pseudo giustifica-
zione asserisce che l’azienda agrico-
la si vede costretta a dovere intra-
prendere l’azione a causa dell’ecces-
sivo onere economico derivante dal-
lo smaltimento dei propri scarti agri-
coli. Ma è solo un appiglio inutile
perché l' ordinanza di riferimento
parla chiara regolamentandone gli
usi e permettendo di andare in dero-
ga sino alla metà di maggio a condi-
zione che si tratti di una combustio-

ne controllata e poi, da quella data, il
totale divieto. Del resto, altrimenti
non potrebbe essere, considerato
che la stagione estiva con l' esiguità
delle acque piovane e con il suo caldo
afoso ne amplifica i danni causati sia
in termini ambientali che salutistici .
A contrastarne il fenomeno è, in par-
ticolare, la polizia provinciale di Ra-
gusa che ha cercato di intensificare i
controlli con servizi specifici su tutto

il territorio provinciale.
L’attività di controllo che viene

svolta anche in orari notturni e mat-
tutini viene rivolta agli ambiti terri-
toriali dei comuni di Ragusa, Scicli,
Santa Croce Camerina, Acate, Comiso
e Vittoria, dove il fenomeno delle “fu-
marole” è prevalente e dove in passa-
to si è avuto modo di constatare un’a-
bitudine abbastanza diffusa degli im-
prenditori agricoli di incendiare i ri-

fiuti plastici e altri generi di scarti. In
fase di redazione è intanto la scrittu-
ra di un dossier, articolato, completo,
dettagliato a documentare che di “fu-
marole si muore”. A lanciarne la pro-
posta sono state le associazioni am-
bientaliste Wwf e Fare Verde, e di ca-
tegoria, Cna, sindacali, Cgil e le asso-
ciazioni Libera, Antiracket e Italia
Nostra, Prevenzione Tumori e Libro
Pensieri spinte dalla consapevolezza

che per sconfiggere il fenomeno oc-
corra fare squadra.

“Il dossier ha preso nome di “ Fu-
marole & Discariche, ovvero la terra
dei fuochi della fascia trasformata in
provincia di Ragusa” annota Rino
Strano che da referente del Wwf si sta
occupando della parte relativa ai dati
per la salute. “Siamo in possesso di un
documento redatto dall’Asp di Ragu-
sa nel quale sono state esaminate
tutte le patologie tumorali presenti
nel nostro territorio e la loro inciden-
za sulla popolazione” precisa Strano
spiegando che gli altri capitoli saran-
no dedicati all’educazione ambienta-
le. “Vogliamo insegnare, in particola-

re ai giovani imprenditori agricoli,
l’uso corretto della plastica, anche a
scopo professionale, e il suo corretto
smaltimento e per spiegare nei det-
tagli il suo ciclo produttivo a seconda
degli usi. Nel caso della serricoltura, il
suo smaltimento deve essere fatto in
modo specifico poiché i film plastici
vengono trasformati in rifiuto tossici
speciali per essere venuti a contatto
con fumigazioni e antiparassitari al-
tamente velenosi per l’uomo e per
l’ambiente” prosegue Strano anno-
tando anche la necessità che vengano
usate plastiche biodegradabili.

Dossier. Alcune
associazioni hanno
predisposto una
ricerca sul fenomeno
nocivo per la salute

IL PUNTO. Rino
Strano chiarisce
che «la plastica
dovrebbe anda-
re divisa per ti-
pologie ben pre-
cise affinché
possa entrare
nella filiera di
produzione del-
la plastica rici-
clata e conside-
rando che l’e-
sperienza sulla
raccolta diffe-
renziata ci inse-
gna che dà buo-
ni risultati solo
se si mettono in
atto incentivi
per i cittadini, lo
stesso va fatto
per la plastica».
«La plastica -
conclude il me-
dico e socio Wwf
- ha dei costi
molto elevati e
considerato che
le ditte produt-
trici hanno un
buon margine di
guadagno, la so-
luzione potreb-
be essere quella
di accantonare
parte del costo
della plastica da
destinare a chi
invece la confe-
risce al centro di
raccolta».

il caso

I controlli ci sono ma risultano insufficienti a coprire l’intero territorio
Rino Strano del
Wwf è tra i più
convinti
sostenitori di
questa battaglia
per fronteggiare il
triste e dannoso
fenomeno delle
fumarole lungo la
fascia trasformata

utente
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Rimessa a posto
la panchina rossa
rubata giorni fa
«Non ci fermiamo»

Una panchina di colore rosso simbo-
licamente “occupata” da una donna
vittima di violenza alla quale poter
dare così voce e soprattutto poterle
trasmettere la speranza di potercela
fare ad uscire dal tunnel, prima di
tutto perché non resterà più sola e
che pronte a fare la loro parte, in ter-
mini di aiuto, supporto e condivisio-
ne, ci sono tante altre donne come le
volontarie dell’associazione Il Filo di
Seta.

Donne speciali e solidali che, capi-
tanate dalla loro presidente, Rosa
Perupato, da decenni sono in trincea
cercando di contrastare la violenza
alle donne mettendo su progetti e i-
niziative di sensibilizzazione e for-
mazione e, soprattutto, con la co-
struzione di una rete di sostegno
dentro la quale “avvolgere” come in
un caldo abbraccio chi ha deciso di
dire “basta alla violenza. E sono state
sempre loro, ovvero le donne volon-
tarie dell’associazione “Il Filo di Se-

la presa di coscienza di una comuni-
tà contro il femminicidio. Ed invece
tutto da quel momento è andato
storto con la panchina rossa che è
stata fatta oggetto di costante dileg-
gio e vandalismo e che poi, a distanza
di un mese, è persino stata rubata.

“Da subito, la panchina rossa ha
creato più di un mal di pancia dato
che per ben tre volte è stata divelta
fino a farla scomparire del tutto”
spiega la presidente de Il Filo di Seta.
“Un insieme di gesti che stanno a si-
gnificare come ancora ci sia molto da
fare e da educare” prosegue la presi-
dente de Il Filo di Seta sottolineando
al contempo la “caparbietà” di chi è
comunque convinto della “bontà”
della propria speciale mission. “Noi
però non siamo solite arrenderci e
mollare ed è per questo che abbiamo
voluto rimettere al suo posto la pan-
china rossa che, ricordiamo, se da
una parte vuole rappresentare il po-
sto occupato da una donna vittima di

ta” ad avere rimesso lo scorso 5 set-
tembre al proprio posto, precisa-
mente in piazza Sorelle Arduino, la
panchina rossa che, come si ricorde-
rà, era stata fatta installare dall’asso-
ciazione in piazza Sorelle Arduino in
estate con l’intento di simboleggiare

violenza tangibile, dall’altra intende
mettere in evidenza le latitanze del-
la società nel non riuscire a contra-
stare con efficacia un fenomeno che
purtroppo in continua ascesa” con-
clude Rosa Perupato reduce insieme
alle volontarie dell’associazione d
con altri club service della “passeg-

giata contro la violenza alle donne”
vissuta sul lungomare di Scoglitti il
22 agosto proprio con l’intento di
squarciarne il silenzio che vi ruota
intorno. Un silenzio che, in alcune
occasioni, diventa fin troppo assor-
dante.

D. C.

I componenti delle
associazioni che

hanno partecipato
all’iniziativa per

risistemare al suo
posto la panchina

rossa

Sensibilizzazione. In
evidenza la scelta decisa
dalle associazioni locali

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

19 e 31 gradi. I venti, da deboli,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.39 e tramonta alle 19.15.
La luna, crescente, leva alle
09.27 e cala alle 21.15. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-

980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00;
15.00; 16.10 (scol). Vittoria-
Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15.
Vittoria-S.Croce-M.di Ragusa:
14.30;. M. di Ragusa-S.Croce-
Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria:
10.20 (festivi).

Se l’albero diventa un simbolo di crescita
Istituto Fermi. Il dono dell’artista Arturo Barbante
occasione di confronto per l’accoglienza delle prime

Crescere come un albero, forte, robu-
sto e dalle solide e profonde radici. Un
albero sempreverde capace di fiorire e
rifiorire cento e più volte. Un albero
che “non si arrende”, che ama stare al
mondo e che è contento di essere ossi-
geno per chi gli sta intorno. L’albero
della crescita, realizzato e donato da
Arturo Barbante, artista della città e
docente in pensione, è stato “simboli -
camente” piantumato ieri mattina
nell’auditorium dell’istituto E. Fermi
in occasione dello svolgimento del
progetto, giunto alla sua seconda
giornata, “Accoglienza prime classi”.
L’albero, che è stato realizzato con
materiali di scarto trovati dall’artista
vittoriese nel suo laboratorio, è stato
montato in diretta.

“Ho pensato di costruire un albero
montandolo insieme agli studenti co-
me se fosse un puzzle” ha detto Bar-
bante che prima di dare inizio all’in -
stallazione ha invitato gli studenti ad

“amare” la propria città e con essa la
natura che le sta intorno. “Viviamo in
una terra bellissima e straordinaria-
mente feconda, potenzialmente ca-
pace di donarci tanta ricchezza e dob-
biamo cercare di amarla e rispettarla”
ha esortato Barbante facendo anche
un cenno alla “bellezza” di Camarina e

invitando i giovani ad averne partico-
lare cura. Dopo il discorso di Barbante,
la preside dell’Fermi, Rosaria Costan-
zo, ha invitato gli studenti a lasciare
scritto con un post (diventato per l’oc -
casione una foglia dell’albero) i propri
desideri, aspettative e buoni proposi-
ti. Un post che è stato lasciato anche
dalla stessa preside nel quale ha augu-
rato agli studenti delle prime classi
“un buon anno scolastico da vivere
con serenità e pieno di successi for-
mativi”.

Conclusa l’installazione dell’“albe -
ro della crescita”, gli studenti si sono
spostati nel giardino della scuola per
assistere alla piantumazione di un ve-
ro albero, questa volta donato dall’a-
zienda agricola “Il giardino di Sara” di
Luca Lo Monaco. “È un nostro ex alun-
no diventato un brillante imprendito-
re” ha ribadito il docente Emanuele
Martinez. Dedicata invece alla corret-
ta alimentazione è l’ultima giornata
del progetto denominata per l’appun -
to “A scuola con brio in bio”che si svol-
gerà alle 11 di oggi.
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Il prof. Barbante, il
dirigente

Costanzo e alcuni
dei docenti che
hanno animato

l’iniziativa di ieri

IL PARTNER
Partner d’eccel -
lenza è ancora
una volta il Co-
nad Sicilia, spon-
sor della colazio-
ne “ Bio” duran -
te la quale ver-
ranno distribuiti
succhi di frutta e
plunclake di far-
ro rigorosamen-
te “bio”. All’ini -
ziativafamiglie e
figli che ascolte-
ranno l’interven -
to del dirigente
della polizia di
Stato, Alessan-
dro Sciacca de-
dicato all’ app “
Youpol”.

Di fumarole si può anche morire
«Ma si continua a bruciare plastica»

DANIELA CITINO

Ancora una volta un’altra colonna di
fumo nero sta sporcando il cielo cri-
stallino dell’estate. Sono appena le
otto del mattino e quel fumo nero di-
venta oscuro presagio di velenosa
diossina che si sta sprigionando a
causa dell’incendio di plastica di-
smessa da qualche azienda agricola.
A pochi metri, si è già nella riserva
naturale del Pino d’ Aleppo, bene
ambientale di assoluta beltà che in-
sieme a tutto il suo ecosistema, costi-
tuito da flora e fauna dalla forte iden-
tità, viene costantemente minaccia-
to dalla “cattiveria” umana. Una cat-
tiva coscienza della quale si amman-
ta una parte della società, forse bar-
baramente e stupidamente convinta
che esiste un eterno oggi.

Un hic et nunc talmente effimero
da risultare becero sotto ogni punto
di vista. Quantificare con assoluta
certezza il numero di fumarole che
sono state barbaramente “accese” in
questa calda estate sarebbe possibile
se ad ogni “avvistamento” di fuma-
rola scattasse anche la denuncia; di-
versamente, per l’estensione del fe-
nomeno, diventa concretamente dif-
ficile conteggiarne il numero. Chi
prova a darne una pseudo giustifica-
zione asserisce che l’azienda agrico-
la si vede costretta a dovere intra-
prendere l’azione a causa dell’ecces-
sivo onere economico derivante dal-
lo smaltimento dei propri scarti agri-
coli. Ma è solo un appiglio inutile
perché l' ordinanza di riferimento
parla chiara regolamentandone gli
usi e permettendo di andare in dero-
ga sino alla metà di maggio a condi-
zione che si tratti di una combustio-

ne controllata e poi, da quella data, il
totale divieto. Del resto, altrimenti
non potrebbe essere, considerato
che la stagione estiva con l' esiguità
delle acque piovane e con il suo caldo
afoso ne amplifica i danni causati sia
in termini ambientali che salutistici .
A contrastarne il fenomeno è, in par-
ticolare, la polizia provinciale di Ra-
gusa che ha cercato di intensificare i
controlli con servizi specifici su tutto

il territorio provinciale.
L’attività di controllo che viene

svolta anche in orari notturni e mat-
tutini viene rivolta agli ambiti terri-
toriali dei comuni di Ragusa, Scicli,
Santa Croce Camerina, Acate, Comiso
e Vittoria, dove il fenomeno delle “fu-
marole” è prevalente e dove in passa-
to si è avuto modo di constatare un’a-
bitudine abbastanza diffusa degli im-
prenditori agricoli di incendiare i ri-

fiuti plastici e altri generi di scarti. In
fase di redazione è intanto la scrittu-
ra di un dossier, articolato, completo,
dettagliato a documentare che di “fu-
marole si muore”. A lanciarne la pro-
posta sono state le associazioni am-
bientaliste Wwf e Fare Verde, e di ca-
tegoria, Cna, sindacali, Cgil e le asso-
ciazioni Libera, Antiracket e Italia
Nostra, Prevenzione Tumori e Libro
Pensieri spinte dalla consapevolezza

che per sconfiggere il fenomeno oc-
corra fare squadra.

“Il dossier ha preso nome di “ Fu-
marole & Discariche, ovvero la terra
dei fuochi della fascia trasformata in
provincia di Ragusa” annota Rino
Strano che da referente del Wwf si sta
occupando della parte relativa ai dati
per la salute. “Siamo in possesso di un
documento redatto dall’Asp di Ragu-
sa nel quale sono state esaminate
tutte le patologie tumorali presenti
nel nostro territorio e la loro inciden-
za sulla popolazione” precisa Strano
spiegando che gli altri capitoli saran-
no dedicati all’educazione ambienta-
le. “Vogliamo insegnare, in particola-

re ai giovani imprenditori agricoli,
l’uso corretto della plastica, anche a
scopo professionale, e il suo corretto
smaltimento e per spiegare nei det-
tagli il suo ciclo produttivo a seconda
degli usi. Nel caso della serricoltura, il
suo smaltimento deve essere fatto in
modo specifico poiché i film plastici
vengono trasformati in rifiuto tossici
speciali per essere venuti a contatto
con fumigazioni e antiparassitari al-
tamente velenosi per l’uomo e per
l’ambiente” prosegue Strano anno-
tando anche la necessità che vengano
usate plastiche biodegradabili.

Dossier. Alcune
associazioni hanno
predisposto una
ricerca sul fenomeno
nocivo per la salute

IL PUNTO. Rino
Strano chiarisce
che «la plastica
dovrebbe anda-
re divisa per ti-
pologie ben pre-
cise affinché
possa entrare
nella filiera di
produzione del-
la plastica rici-
clata e conside-
rando che l’e-
sperienza sulla
raccolta diffe-
renziata ci inse-
gna che dà buo-
ni risultati solo
se si mettono in
atto incentivi
per i cittadini, lo
stesso va fatto
per la plastica».
«La plastica -
conclude il me-
dico e socio Wwf
- ha dei costi
molto elevati e
considerato che
le ditte produt-
trici hanno un
buon margine di
guadagno, la so-
luzione potreb-
be essere quella
di accantonare
parte del costo
della plastica da
destinare a chi
invece la confe-
risce al centro di
raccolta».

il caso

I controlli ci sono ma risultano insufficienti a coprire l’intero territorio
Rino Strano del
Wwf è tra i più
convinti
sostenitori di
questa battaglia
per fronteggiare il
triste e dannoso
fenomeno delle
fumarole lungo la
fascia trasformata
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vittoria30.

Rimessa a posto
la panchina rossa
rubata giorni fa
«Non ci fermiamo»

Una panchina di colore rosso simbo-
licamente “occupata” da una donna
vittima di violenza alla quale poter
dare così voce e soprattutto poterle
trasmettere la speranza di potercela
fare ad uscire dal tunnel, prima di
tutto perché non resterà più sola e
che pronte a fare la loro parte, in ter-
mini di aiuto, supporto e condivisio-
ne, ci sono tante altre donne come le
volontarie dell’associazione Il Filo di
Seta.

Donne speciali e solidali che, capi-
tanate dalla loro presidente, Rosa
Perupato, da decenni sono in trincea
cercando di contrastare la violenza
alle donne mettendo su progetti e i-
niziative di sensibilizzazione e for-
mazione e, soprattutto, con la co-
struzione di una rete di sostegno
dentro la quale “avvolgere” come in
un caldo abbraccio chi ha deciso di
dire “basta alla violenza. E sono state
sempre loro, ovvero le donne volon-
tarie dell’associazione “Il Filo di Se-

la presa di coscienza di una comuni-
tà contro il femminicidio. Ed invece
tutto da quel momento è andato
storto con la panchina rossa che è
stata fatta oggetto di costante dileg-
gio e vandalismo e che poi, a distanza
di un mese, è persino stata rubata.

“Da subito, la panchina rossa ha
creato più di un mal di pancia dato
che per ben tre volte è stata divelta
fino a farla scomparire del tutto”
spiega la presidente de Il Filo di Seta.
“Un insieme di gesti che stanno a si-
gnificare come ancora ci sia molto da
fare e da educare” prosegue la presi-
dente de Il Filo di Seta sottolineando
al contempo la “caparbietà” di chi è
comunque convinto della “bontà”
della propria speciale mission. “Noi
però non siamo solite arrenderci e
mollare ed è per questo che abbiamo
voluto rimettere al suo posto la pan-
china rossa che, ricordiamo, se da
una parte vuole rappresentare il po-
sto occupato da una donna vittima di

ta” ad avere rimesso lo scorso 5 set-
tembre al proprio posto, precisa-
mente in piazza Sorelle Arduino, la
panchina rossa che, come si ricorde-
rà, era stata fatta installare dall’asso-
ciazione in piazza Sorelle Arduino in
estate con l’intento di simboleggiare

violenza tangibile, dall’altra intende
mettere in evidenza le latitanze del-
la società nel non riuscire a contra-
stare con efficacia un fenomeno che
purtroppo in continua ascesa” con-
clude Rosa Perupato reduce insieme
alle volontarie dell’associazione d
con altri club service della “passeg-

giata contro la violenza alle donne”
vissuta sul lungomare di Scoglitti il
22 agosto proprio con l’intento di
squarciarne il silenzio che vi ruota
intorno. Un silenzio che, in alcune
occasioni, diventa fin troppo assor-
dante.
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I componenti delle
associazioni che

hanno partecipato
all’iniziativa per

risistemare al suo
posto la panchina

rossa

Sensibilizzazione. In
evidenza la scelta decisa
dalle associazioni locali

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

19 e 31 gradi. I venti, da deboli,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.39 e tramonta alle 19.15.
La luna, crescente, leva alle
09.27 e cala alle 21.15. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-

980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00

(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00;
15.00; 16.10 (scol). Vittoria-
Monterosso: 13.50.
Monterosso-Vittoria:s 6.15.
Vittoria-S.Croce-M.di Ragusa:
14.30;. M. di Ragusa-S.Croce-
Vittoria: 7.00. Vittoria-Cimitero:
9.00 (festivi). Cimitero-Vittoria:
10.20 (festivi).

Se l’albero diventa un simbolo di crescita
Istituto Fermi. Il dono dell’artista Arturo Barbante
occasione di confronto per l’accoglienza delle prime

Crescere come un albero, forte, robu-
sto e dalle solide e profonde radici. Un
albero sempreverde capace di fiorire e
rifiorire cento e più volte. Un albero
che “non si arrende”, che ama stare al
mondo e che è contento di essere ossi-
geno per chi gli sta intorno. L’albero
della crescita, realizzato e donato da
Arturo Barbante, artista della città e
docente in pensione, è stato “simboli -
camente” piantumato ieri mattina
nell’auditorium dell’istituto E. Fermi
in occasione dello svolgimento del
progetto, giunto alla sua seconda
giornata, “Accoglienza prime classi”.
L’albero, che è stato realizzato con
materiali di scarto trovati dall’artista
vittoriese nel suo laboratorio, è stato
montato in diretta.

“Ho pensato di costruire un albero
montandolo insieme agli studenti co-
me se fosse un puzzle” ha detto Bar-
bante che prima di dare inizio all’in -
stallazione ha invitato gli studenti ad

“amare” la propria città e con essa la
natura che le sta intorno. “Viviamo in
una terra bellissima e straordinaria-
mente feconda, potenzialmente ca-
pace di donarci tanta ricchezza e dob-
biamo cercare di amarla e rispettarla”
ha esortato Barbante facendo anche
un cenno alla “bellezza” di Camarina e

invitando i giovani ad averne partico-
lare cura. Dopo il discorso di Barbante,
la preside dell’Fermi, Rosaria Costan-
zo, ha invitato gli studenti a lasciare
scritto con un post (diventato per l’oc -
casione una foglia dell’albero) i propri
desideri, aspettative e buoni proposi-
ti. Un post che è stato lasciato anche
dalla stessa preside nel quale ha augu-
rato agli studenti delle prime classi
“un buon anno scolastico da vivere
con serenità e pieno di successi for-
mativi”.

Conclusa l’installazione dell’“albe -
ro della crescita”, gli studenti si sono
spostati nel giardino della scuola per
assistere alla piantumazione di un ve-
ro albero, questa volta donato dall’a-
zienda agricola “Il giardino di Sara” di
Luca Lo Monaco. “È un nostro ex alun-
no diventato un brillante imprendito-
re” ha ribadito il docente Emanuele
Martinez. Dedicata invece alla corret-
ta alimentazione è l’ultima giornata
del progetto denominata per l’appun -
to “A scuola con brio in bio”che si svol-
gerà alle 11 di oggi.
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Il prof. Barbante, il
dirigente

Costanzo e alcuni
dei docenti che
hanno animato

l’iniziativa di ieri

IL PARTNER
Partner d’eccel -
lenza è ancora
una volta il Co-
nad Sicilia, spon-
sor della colazio-
ne “ Bio” duran -
te la quale ver-
ranno distribuiti
succhi di frutta e
plunclake di far-
ro rigorosamen-
te “bio”. All’ini -
ziativafamiglie e
figli che ascolte-
ranno l’interven -
to del dirigente
della polizia di
Stato, Alessan-
dro Sciacca de-
dicato all’ app “
Youpol”.

Di fumarole si può anche morire
«Ma si continua a bruciare plastica»

DANIELA CITINO

Ancora una volta un’altra colonna di
fumo nero sta sporcando il cielo cri-
stallino dell’estate. Sono appena le
otto del mattino e quel fumo nero di-
venta oscuro presagio di velenosa
diossina che si sta sprigionando a
causa dell’incendio di plastica di-
smessa da qualche azienda agricola.
A pochi metri, si è già nella riserva
naturale del Pino d’ Aleppo, bene
ambientale di assoluta beltà che in-
sieme a tutto il suo ecosistema, costi-
tuito da flora e fauna dalla forte iden-
tità, viene costantemente minaccia-
to dalla “cattiveria” umana. Una cat-
tiva coscienza della quale si amman-
ta una parte della società, forse bar-
baramente e stupidamente convinta
che esiste un eterno oggi.

Un hic et nunc talmente effimero
da risultare becero sotto ogni punto
di vista. Quantificare con assoluta
certezza il numero di fumarole che
sono state barbaramente “accese” in
questa calda estate sarebbe possibile
se ad ogni “avvistamento” di fuma-
rola scattasse anche la denuncia; di-
versamente, per l’estensione del fe-
nomeno, diventa concretamente dif-
ficile conteggiarne il numero. Chi
prova a darne una pseudo giustifica-
zione asserisce che l’azienda agrico-
la si vede costretta a dovere intra-
prendere l’azione a causa dell’ecces-
sivo onere economico derivante dal-
lo smaltimento dei propri scarti agri-
coli. Ma è solo un appiglio inutile
perché l' ordinanza di riferimento
parla chiara regolamentandone gli
usi e permettendo di andare in dero-
ga sino alla metà di maggio a condi-
zione che si tratti di una combustio-

ne controllata e poi, da quella data, il
totale divieto. Del resto, altrimenti
non potrebbe essere, considerato
che la stagione estiva con l' esiguità
delle acque piovane e con il suo caldo
afoso ne amplifica i danni causati sia
in termini ambientali che salutistici .
A contrastarne il fenomeno è, in par-
ticolare, la polizia provinciale di Ra-
gusa che ha cercato di intensificare i
controlli con servizi specifici su tutto

il territorio provinciale.
L’attività di controllo che viene

svolta anche in orari notturni e mat-
tutini viene rivolta agli ambiti terri-
toriali dei comuni di Ragusa, Scicli,
Santa Croce Camerina, Acate, Comiso
e Vittoria, dove il fenomeno delle “fu-
marole” è prevalente e dove in passa-
to si è avuto modo di constatare un’a-
bitudine abbastanza diffusa degli im-
prenditori agricoli di incendiare i ri-

fiuti plastici e altri generi di scarti. In
fase di redazione è intanto la scrittu-
ra di un dossier, articolato, completo,
dettagliato a documentare che di “fu-
marole si muore”. A lanciarne la pro-
posta sono state le associazioni am-
bientaliste Wwf e Fare Verde, e di ca-
tegoria, Cna, sindacali, Cgil e le asso-
ciazioni Libera, Antiracket e Italia
Nostra, Prevenzione Tumori e Libro
Pensieri spinte dalla consapevolezza

che per sconfiggere il fenomeno oc-
corra fare squadra.

“Il dossier ha preso nome di “ Fu-
marole & Discariche, ovvero la terra
dei fuochi della fascia trasformata in
provincia di Ragusa” annota Rino
Strano che da referente del Wwf si sta
occupando della parte relativa ai dati
per la salute. “Siamo in possesso di un
documento redatto dall’Asp di Ragu-
sa nel quale sono state esaminate
tutte le patologie tumorali presenti
nel nostro territorio e la loro inciden-
za sulla popolazione” precisa Strano
spiegando che gli altri capitoli saran-
no dedicati all’educazione ambienta-
le. “Vogliamo insegnare, in particola-

re ai giovani imprenditori agricoli,
l’uso corretto della plastica, anche a
scopo professionale, e il suo corretto
smaltimento e per spiegare nei det-
tagli il suo ciclo produttivo a seconda
degli usi. Nel caso della serricoltura, il
suo smaltimento deve essere fatto in
modo specifico poiché i film plastici
vengono trasformati in rifiuto tossici
speciali per essere venuti a contatto
con fumigazioni e antiparassitari al-
tamente velenosi per l’uomo e per
l’ambiente” prosegue Strano anno-
tando anche la necessità che vengano
usate plastiche biodegradabili.

Dossier. Alcune
associazioni hanno
predisposto una
ricerca sul fenomeno
nocivo per la salute

IL PUNTO. Rino
Strano chiarisce
che «la plastica
dovrebbe anda-
re divisa per ti-
pologie ben pre-
cise affinché
possa entrare
nella filiera di
produzione del-
la plastica rici-
clata e conside-
rando che l’e-
sperienza sulla
raccolta diffe-
renziata ci inse-
gna che dà buo-
ni risultati solo
se si mettono in
atto incentivi
per i cittadini, lo
stesso va fatto
per la plastica».
«La plastica -
conclude il me-
dico e socio Wwf
- ha dei costi
molto elevati e
considerato che
le ditte produt-
trici hanno un
buon margine di
guadagno, la so-
luzione potreb-
be essere quella
di accantonare
parte del costo
della plastica da
destinare a chi
invece la confe-
risce al centro di
raccolta».

il caso

I controlli ci sono ma risultano insufficienti a coprire l’intero territorio
Rino Strano del
Wwf è tra i più
convinti
sostenitori di
questa battaglia
per fronteggiare il
triste e dannoso
fenomeno delle
fumarole lungo la
fascia trasformata

utente
Text Box
La Sicilia 12 Settembre 2018
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Alla prima seduta
plenaria del
Parlamento europeo
c’è il parlamentare
forzista ispicese

GIUSEPPE LA LOTA

A lla prima seduta plenaria del
Parlamento Europeo, che si è
svolta lunedì a Strasburgo,

siede l’ispicese Innocenzo Leontini.
Onorevole, intende lasciare Forza I-
talia? Dove si collocherà nel Parla-
mento Europeo?

“Sono stato il più longevo capogrup-
po regionale di Forza Italia per tanti
anni e in diverse legislature. Non mi
pare che sia stato destinatario di u-
n’adeguata considerazione. Anche la
vicenda del mio subentro ha confer-
mato questa convinzione. Nella lista
di Fi ho preso 49 mila voti, il 50%. Ho
notato la volontà di perdere tempo
per ritardare l’ingresso di un indesi-
derato. Mi era stato anticipato tut-
t’altro. Comunque non ho recrimi-
nazioni da fare”.

Se non intende lasciare Fi, chi sarà il
suo interlocutore?

“A Bruxelles il presidente del Parla-
mento Europeo è l’on. Antonio Taia-
ni, nonché coordinatore nazionale di
Fi, sarà lui l’interlocutore più idoneo
per chiarire la situazione riguardo al
mio presente e al mio futuro. Io non
torno in campo per scaldare la pol-
trona. Non scendo in campo per gio-
care una partita amichevole, ma per
disputare un grande campionato.
Sono orgoglioso di essere il secondo
deputato europeo della provincia i-
blea, dopo circa 40 anni dalla prima
elezione dell’on. Giummarra. Avver-
to l'importanza dell’occasione che
mi si presenta”.

E’ fuori scena da diversi anni, ma ha
seguito la politica. Quali sono le
priorità del territorio che andrà a
rappresentare a Bruxelles?

“La nostra agricoltura a Bruxelles è
stata spesso bistrattata. La storia dei
vari accordi con altri paesi a danno
dei nostri prodotti brucia ancora
(vedi arance dal Marocco). Spesso le

discipline di partito hanno imposto
voti contro i nostri territori e prodot-
ti. I programmi, i bandi, le circolari,
formulati spesso da una burocrazia
lontana, hanno disatteso le vocazio-
ni tipiche e le identità della nostra a-
gricoltura, rendendola vittima delle
concorrenze sleali e piratesche. Cer-
to sarebbe velleitario aprire un libro
dei sogni. Vedremo di individuare e
di utilizzare gli strumenti che du-
rante l'anno saranno disponibili”.

Onorevole Leontini, c’è il serio ri-
schio di perdere l’immensa risorsa
di questo territorio che è l’aeropor-
to di Comiso. I destini dei paesi si
decidono dove adesso si trova lei.

“D’accordo. L'altra grande risorsa da
salvaguardare e potenziare è l’aero-
porto di Comiso. Bisogna sottrarla

alle alterne vicende alle quali è sot-
toposta dagli interessi spesso non
convergenti della struttura catane-
se. L’impresa è ardua e le possibilità
derivanti dall’Europa a me ancora
non molto chiare. Mi impegnerò a
individuarle. Anzi, ricordo che nel
2016, quando il presidente della
Soaco era Rosario Dibennardo, su i-
niziativa dell’europarlamentare Mi-
chela Giuffrida si individuarono in-
genti finanziamenti europei per
quegli aeroporti esistenti in zone
svantaggiate con meno di un milio-
ne di passeggeri l’anno. Comiso ci
rientra a pieno titolo. Cercherò di ri-
lanciare quella iniziativa. La cultura
e il turismo, l'ambiente e il patrimo-
nio rupestre costituiscono un altro
mio chiodo fisso. Ho scelto, infatti, di

far parte della commissione am-
biente e turismo”.

E se non andiamo errati anche della
Commissione diritti civili e immi-
grazione. Il tema che con il ministro
Matteo Salvini domina la scena dal-
la nomina del nuovo governo italia-
no.

“Si, è la medesima Commissione. Mi
sembra importante per la provincia
iblea che con Pozzallo affronta quo-
tidianamente un compito esorbitan-
te. Ne parlerò con il mio amico sin-
daco Roberto Ammatuna e con il
prefetto di Ragusa Filippina Cocuz-
za. L’Europa della moneta uguale e
dei diritti diversi, quella della buro-
crazia e quella della mancanza di
collaborazione tra i diversi paesi sul-
l’immigrazione sono alcuni dei limi-
ti storici. In tale contesto varrà la pe-
na svolgere la propria parte”.

Che dice della sua vicinanza politica
a Raffaele Lombardo. Qualcuno
storce il naso.

“Sì, non è un mistero. E neanche re-
cente. Più della metà dei consensi al-
la mia candidatura alle europee de-
rivò dal contributo dell’on. Lombar-
do e della sua squadra. Portai a Fi una
messe di voti che altrimenti sareb-

bero andati altrove. Ripe-
to: in Forza Italia. Nessuno
l’ha mai riconosciuto”.

Sentiamo dire da più par-
ti che in provincia di Ra-
gusa con l’uscita di scena
parlamentare di Peppe
Drago, Gianni Battaglia e
anche sua ci sia una ca-
renza di leadership politi-
ca. Giungono anche alle
sue orecchie queste con-
siderazioni?

“Mancano le coalizioni sia
di centrodestra che di centrosini-
stra. Come a livello nazionale. Cer-
cherò di riprendere i collegamenti.
Ma non posso giudicare io se le guide
del passato, come lei mi definisce,
sono venute meno”.

LE PRIORITÀ. L’a-
genda dell’on.
Leontini (nelle fo-
to) prevede l’im -
pegno a tutela
della agricoltura
(«a Bruxelles è sta-
ta spesso bistrat-
tata») e la salav-
guardia dell’aero -
porto di Comiso
(«grande risorsa
da potenziare»)

L’OBIETTIVO. «Non scendo in campo
per riscaldare una poltrona - assicura
Innocenzo Leontini - né per giocare
una partita amichevole, ma per di-
sputare un grande campionato»

La Cassazione
ha “cassato”
Gianfranco Mic-
ciché. Più o me-
no con questa
motivazione: si
può stare con
due piedi in una
scarpa ma non
con un sedere in
due poltro-
ne…Al suo po-
sto Innocenzo
Leontini. Fra i
due esponenti
storici di Fi i rap-
porti sono geli-
di. Dopo un’e-
clisse durata 6
anni, Leontini
torna alla politi-
ca. Intervistarlo
è stato difficile:
nulla da dire fin-
ché la Cassazio-
ne non si pro-
nuncia sulla
possibilità di an-
dare a conclu-
dere l’ultimo
scorcio di legi-
slatura europea
da europarla-
mentare: per la
cronaca primo i-
spicese e secon-
do ragusano do-
po il democri-
stiano Vincenzo
Giummarra.
L’ultima volta
che ci siamo vi-
sti con Leontini
fu dentro il cor-
ridoio del palaz-
zo di Giustizia, il
giorno dell’as -
soluzione dal-
l’inchiesta “Gui -
do Tersilli” “per -
ché il fatto non
sussiste”. Sette
anni di purgato-
rio, durante i
quali ha suonato
il pianoforte, ha
insegnato Lette-
ratura italiana e,
soprattutto,
non ha mai
chiuso le porte
alla politica. Ec-
co il ritorno.

G. L. L.

ANTEFATTO

L’orgoglio
IL DETTAGLIO. «Sono orgo-
glioso di essere il secondo
deputato europeo della
provincia iblea, dopo circa
40 anni dalla prima elezio-
ne dell’on. Giummarra»

L’intervista

Leontini: «Avverto l'importanza
dell’occasione che mi si presenta»

«Il tempo perso
per ritardare

l’ingresso di un
indesiderato»
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VIABILITÀ. Il sindaco Schembari e l’on. Dipasquale incalzano l’Anas per la puntuale consegna dei lavori

Comiso-Ragusa, basta attendere
«Siamo stati rassicurati sul fatto che la strada riaprirà entro la fine del mese»

LE INDICAZIONI STRADALI CHE AVVERTONO DEL DISAGIO SULLA COMISO-RAGUSA

I disagi sono destinati a
crescere con l’avvio del
nuovo anno scolastico
Per i pendolari qualche
difficoltà in più: «Ancora
un poco di pazienza»

VALENTINA MACI

COMISO. Occhi puntati sulle curve di
Comiso. Cresce l’attesa per la riaper-
tura della strada che collega il centro
casmeneo a Ragusa. I lavori che inte-
ressano la Ss 115 Sud Occidentale Si-
cula, nel tratto Comiso-Ragusa dal
km 307+000 al km 313+800, saranno
completati entro il mese di settem-
bre. A darne notizia il sindaco Maria
Rita Schembari la quale ha ricevuto
rassicurazioni in tal senso diretta-
mente dagli uffici della “Lavori e Co-
struzioni”, la ditta che sta curando
l'intervento a cura dell'Anas.

Lavori iniziati due mesi fa in piena
estate che riguardano il ripristino
funzionale delle opere minori e la
messa in sicurezza della strada che
rimarrà chiusa al traffico veicolare
ancora per qualche settimana. «Sono
noti i disagi che vive tutta l'utenza ip-
parina per raggiungere Ragusa, ma
non è possibile fare altrimenti fintan-
to che tali lavori, programmati dal-
l'Anas, non siano ultimati - ha dichia-
rato il sindaco Schembari -. Proprio
perché consapevoli di essi ho contat-
tato gli uffici della ditta Lavori e Co-
struzioni per avere ragguagli sullo
stato dell'arte in considerazione che
siamo alla vigilia dell'inizio del nuo-
vo anno scolastico. I lavori che inte-

ressano il tratto in questione della Ss
115, mi hanno assicurato, procedono
regolarmente e potrà essere riaperta
al traffico veicolare entro la fine di
questo stesso mese. Per quanto ri-
guarda gli studenti pendolari che u-
sufruiscono del servizio di trasporto,
le aziende Simili e Giamporcaro ef-
fettueranno le loro corse regolar-
mente seguendo la deviazione sulla
Ss 514 di Chiaramonte Gulfi dal km
0+000 al km 11+000 e sulla S7 dal km
1+000 al km 7+000. Pertanto, si tratta
di pazientare ancora per qualche set-
timana. Nel frattempo, l’amministra-
zione comunale sarà vigile e parte so-
lerte affinché si rispettino i tempi di
consegna dell'opera e non insorgano
ulteriori disagi per l'utenza in gene-
rale e, soprattutto, per gli studenti
che raggiungono le loro sedi scolasti-
che a Ragusa”.

A rassicurare sul termine dei lavori
anche l’on. Nello Dipasquale: “Ci so-
no ancora due settimane di lavoro
per riconsegnare alla fruizione pub-
blica il tratto della Ss 115 da Ragusa a
Comiso. I lavori relativi a una serie di
interventi di manutenzione – affer-
ma Dipasquale - hanno causato non
pochi disagi. Avevo chiesto immedia-
tamente all’Anas di rivedere nel com-
plesso il proprio provvedimento di
chiusura al traffico prevedendo di o-
perare prima su una carreggiata e poi
sull’altra, servendosi di impianti se-
maforici per regolare il traffico, ma
non è stato possibile. Fortunatamen-
te i disagi dureranno ancora circa due
settimane: ho sentito ieri i vertici
dell’Anas ai quali avevo segnalato che
con l’inizio dell’anno scolastico i di-
sagi sarebbero aumentati proprio per
i pendolari e sono stato rassicurato
sul fatto che entro il mese di settem-
bre l’intervento sul tratto di strada di
loro competenza sarà terminato.”

ISPICA

Festa di S. Pio
il programma
pubblicato
in anticipo

ISPICA. La parrocchia San Bartolo-
meo Apostolo, chiesa Madre, con
qualche giorno di anticipo, ha uffi-
cializzato i festeggiamenti in onore
di San Pio da Pietrelcina, riportan-
do sul manifesto pubblicitario un
pensiero del santo: «Chi non è se
non di Dio, non cerca altri che Dio
stesso, e perché egli non è meno
nella tribolazione che nella pro-
sperità, si vive con quiete fra le av-
versità… Chi non è se non di Dio,
vuole che ognuno sappia che lo
vuole servire, che lo vuole amare, e
si vuole provare di fare tutti gli e-
sercizi convenienti per stare unito
ad esso».

Questo il programma: a partire
da giovedì 20 settembre l’inizio del
triduo. L’indomani alle ore 17, Via
Crucis meditata con i pensieri di
san Pio. L’inizio dalla chiesa san
Giuseppe per le vie: Ragusa, Aci-
reale, Largo Bruno di Belmonte, Sil-
vio Pellico, Benedetto Spadaro,
Statale 115, Ceconato, Duca degli
Abruzzi, Mazzini, Corso Umberto,
Chiesa Madre. Il 22 settembre san-
ta messa con l’amministrazione
del sacramento dell’Unzione degli
infermi a cui partecipano gli am-
malati della città. Domenica 23
settembre: ore 10,30 santa messa
con la benedizione del pane; ore
19,30 santa messa dell’Unità pa-
storale chiesa Madre e san Giusep-
pe; ore 20,30 processione del si-
mulacro di San Pio per le vie: Piazza
Unità d’Italia, Ruggero Settimo,
Pellico, Duca D’Aosta, Duca degli
Abruzzi, Benedetto Spadaro, corso
Umberto. Non ci sarà raccolta e-
sterna di offerte, i fedeli possono
contribuire con offerte libere in
chiesa. Per le attività ricreative, pe-
sca e sorteggio durante il Triduo.

GIUSEPPE FLORIDDIA

RAGUSA

S. Francesco
tutto pronto
per celebrare
il poverello

RAGUSA. «Ci accingiamo a festeg-
giare S. Francesco d’Assisi che è
una occasione per la comunità
parrocchiale, in quanto momento
di crescita reciproca. E’ importan-
te la partecipazione di ogni par-
rocchiano agli appuntamenti pre-
visti, senza la festa perde qualco-
sa. Tutti siamo figli di famiglia, la
grande famiglia dei figli di Dio che,
avendo in comune il Padre miseri-
cordioso, è comunità di fratelli. E
se manca qualcuno la gioia della
festa s’impoverisce». E’ questo
parte del messaggio rivolto ai fe-
deli da parte di don Nicola Iudica,
parroco della chiesa di San Fran-
cesco d’Assisi, in vista dei festeg-
giamenti in onore del patrono d’I-
talia, che prenderanno il via do-
menica 16 settembre e che prose-
guiranno sino a giovedì 4 ottobre.

Particolarmente nutrito il ca-
lendario delle iniziative. A co-
minciare da quelle previste per il
16 quando, alle 18, dopo la recita
del Rosario e la coroncina a San
Francesco d’Assisi, si procederà
con la discesa del simulacro del
santo. Alle 18,30 sarà celebrata la
santa messa che sarà presieduta
per l’occasione dal vicario gene-
rale della diocesi, padre Roberto
Asta. Alle 19,30 è fissato l’inter-
vento di Francesco Gurrieri sul
tema «San Francesco: un modello
per l’arte, un esempio per la vita».
Lunedì 17 settembre si celebra la
festa dell’impressione delle stim-
mate. In particolare alle 18 ci sarà
la recita del Rosario e la coroncina
a San Francesco mentre alle 18,30
si terrà la celebrazione eucaristi-
ca. La festa è molto sentita dai fe-
deli e devoti del centro storico su-
periore.

NOEMI DI NATALE

SCICLI: TUNISINO AI DOMICILIARI

Tenta di rubare in una casa, fermato dai Cc

Il tunisino Aydi
Atef arrestato dai
carabinieri

SCICLI. Aydi Atef, tunisino di 37 anni residente in città,
è stato tratto in arresto dai carabinieri della locale te-
nenza per tentato furto in abitazione. Per il 37enne le
manette sono scattate nel pomeriggio di lunedì quan-
do i militari lo hanno colto in flagrante all'interno di
una abitazione di via Trento dove si era introdotto fur-
tivamente con l'intento di rubare merce di valore ap-
profittando dell'assenza dei proprietari partiti per una
vacanza.

A sollecitare l'intervento delle forze dell'ordine è
stata una vicina di casa allarmata dal rumore di vetri
infranti e da movimenti sospetti in una casa all'inter-
no della quale, in realtà, non doveva esserci nessuno.
Quando i carabinieri sono arrivati sul posto hanno tro-

vato lo straniero intento a rompere altre vetrate per
intrufolarsi dentro la casa, ma a quel punto è stato
bloccato e ammanettato. Una volta ultimato l'arresto,
i carabinieri hanno informato i proprietari dell'acca-
duto. Fortunatamente per questi ultimi, il 37enne di
origini tunisine non è riuscito a portate a termine il
furto. Dopo le formalità di rito Aydi Atef è stato sotto-
posto in regime di arresti domiciliari a disposizione
dell'autorità competente. Il capitano della Compagnia
di Modica, Francesco Ferrante, plaude alla pronta ri-
sposta dei suoi uomini e alla collaborazione della vici-
na che grazie alla sua attenzione ha evitato il furto in
abitazione.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

COMISO

Tutti al capezzale dell’aeroporto

LUCIA FAVA

COMISO.Un tavolo tecnico-istituziona-
le per salvare l’aeroporto di Comiso e
fargli passare indenne la fase di stasi
che sta attraversando. L’idea, lanciata
a fine agosto dall’on. Orazio Ragusa, è
stata accolta con favore dal commis-
sario straordinario del Libero consor-
zio comunale di Ragusa Salvatore
Piazza che, insieme al sindaco di Ra-
gusa, Giuseppe Cassì, ha convocato
una riunione, in programma venerdì
14 settembre, per fare il punto della
situazione.

All’incontro sono stati invitati i par-
lamentari della provincia di Ragusa, i
sindaci dei Comuni iblei nonché i pri-
mi cittadini dei comuni limitrofi al ba-
cino aeroportuale (tra cui Gela, Calta-
girone, Mazzarrone e Licodia Eubea)

nonché i commissari straordinari dei
Liberi consorzi di Agrigento, Caltanis-
setta, Enna e Siracusa, oltre al parte-
nariato socio-economico della Pro-
vincia di Ragusa. L’obiettivo è di costi-
tuire un tavolo tecnico-istituzionale
che possa individuare soluzioni di
continuità gestionale per l’aeroporto
di Comiso fortemente a rischio per la

situazione debitoria della società di
gestione. Intanto, Soaco spa e il suo
amministratore delegato Giorgio
Cappello sono al lavoro per la predi-
sposizione del nuovo piano industria-
le e del connesso piano di ristruttura-
zione e risanamento che riesca, supe-
rando i limiti della legge Madia, a met-
tere nelle condizioni i due soci (Comu-
ne di Comiso e Interac Holding spa) di
ricapitalizzare la società. Si tratta del-
la quarta revisione che viene fatta al
piano industriale nell’ultimo anno e
mezzo. Tra poco meno di un mese, in-
vece, è fissata l’apertura delle buste
relative al nuovo bando per le compa-
gnie aeree. L’8 ottobre si saprà se ci so-
no vettori interessati a puntare su Co-
miso nel prossimo triennio.

Il futuro dello scalo
aeroportuale

appeso a un filo.
Nel riquadro, l’on.
Orazio Ragusa che

ha lanciato l’idea di
un vertice sul piano

di salvataggio del
Pio La Torre

GIARRATANA

«Bilancio 2018
l’opposizione
è strumentale»

ALESSIA CATAUDELLA

GIARRATANA. Il Consiglio comunale ha approvato il bi-
lancio consuntivo 2017 ed il preventivo del 2018. Sono
state, invece, bocciate le proposte della minoranza. Si
tratta del regolamento per la redazione del bilancio
partecipativo e dell'istituzione in bilancio di un capi-
tolo destinato alle borse di studio per studenti merite-
voli. L’opposizione ha denunciato l’atteggiamento di
chiusura della maggioranza che, ora, replica.

Così la consigliera Giovanna Caruso: “Cosa ci si può
aspettare da chi, non conoscendo cosa sia lo strumen-
to finanziario dell'ente, fa proposte demagogiche e
strumentali? Demagogico proporre di prelevare le
somme accantonate nel fondo di riserva per elargire
elemosine di democristiana memoria. Strumentale
non dire che l'amministrazione Giaquinta ha rimbor-
sato alle famiglie l'intero costo degli abbonamenti sco-
lastici. Sempre strumentale è non dire che gli organi di
controllo esterni suggeriscono l'introduzione della
Tasi, imposta che non è stata applicata per non gravare
sulle famiglie. Probabilmente la maggioranza ha sba-
gliato, doveva applicare la Tasi, approvare le proposte
della minoranza lasciandole decidere come spendere
le tasse dei giarratanesi con il bilancio partecipativo”.
Ancora Caruso: “Strumentale dimenticare però che
già in campagna elettorale l'attuale maggioranza pro-
poneva un Patto sociale e la minoranza rispondeva
picche non comprendendo che il patto sociale si riferi-
va anche al bilancio. Falso sostenere che l'amministra-
zione non condivide le iniziative per promuovere i
prodotti locali. La cipolla, l'origano, il miele, il torrone,
lo zafferano, non sono stati messi in vetrina per la pri-
ma volta ad agosto 2018 ad opera della minoranza”.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Puglisi, via XX
settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189.
Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Scalia, piazza
Rimembranze 63, telefono
0932.953265. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Antica Farmacia di
Cartia, corso Umberto I 92,
telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Il Libero consorzio e il
Comune di Ragusa hanno
convocato per il 14 un
vertice al fine di definire
un piano di salvataggio
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